
SORTINO. Stanziati Smila e 500 euro dalla Provincia. Ma ne occorrono almeno altri 201nila I 
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L'organo dimenticato davent'anni / 
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L'organo 
della chiesa 
madre 
quand'ef<l 
nel suo 
splendore 
e campeggiava 
nella navata 
centrale. 
Ora rimane 
smontato 
in un magazzino 
della ditta 
che dovrebbe 
restaurarlo 

Amministratori comunali e provinciali si scambiano , . 
ringraziamenti. Intanto il prezioso strumento-monumento 
rimane smontato in un magazzino per il restauro 

• 

SORTINO. Salvare il maestoso organo della chjesa 
Madre e riportarlo nel suo siro, dal quale ormai 
manca da drca vent'anni. L'amministrazione pro­
vinàale con'delibera esecutiva, su invito del Pdl di 
Sortino, ha stanziato 5 mila euro e 500. Un contribu­
to che appare cospicuo ma dle basta soltanto per l'i­
nizio dell'opera: d vogliono almeno altri 20 mila eu­
ro ancora per ridare alla chiesa Madre quest'organo. 

«II rdl - si legge in una nota - ringrazia il presi­
dente della Provincia Nicola Bono e l'assessore pro­
vinciale Roberto Meloni per l'impegno dimostrato 
nella esigenza esposta dai dirigenti del Pdl di Sorti­
no edal parroco della chiesa Madre, don Pippo Ma­
tera, per il ripristino di uno degli organi più antichi 

e imporlanti della nostra Provincia». 
Nella navata centraJe della chiesa, tra una sugge­

stiva sequenza di archi e volte, s'insinua questo 
grande organo di legno, finemente lavorato, ricco di 
rilìevi e intarsi, opera del sapiente maestro Donato 
del Piano. 

QUf.'1I0 di Sortino non è il solo organo che venne 
realizzato da Donato Del Piano, sacerdote secolare, 
esperto nell'arte organaria. Da Napoli don Del Pia­
no arrivò in Sicilia nel 1729. e si trasferì nel sjracu­
sano. Aiutato dal fratello Giuseppe, costruì alcuni 
organi in chiese ricostruite dopo il terremoto del 
1693. 

Per la fama della perfezione nella costruzione di 
tali strumenti don Donato fu chiamato in altre pro­
vince della Sicilia. L'organo di Sortino fu tra i primi 
che realizzò Donato del Piano ed era famoso per po­
tenza di strumentazione e per la dolcezza dei suo­
ni. Ora quest'organo si trova all'interno di un magaz­
zino della ditta che lo deve restaurare e aspetta 
che la chiesa Madre abbia la disponibilità finanzia­
ria. Soltanto che è ctcl1987 cheque.st'organo aspet­
ta di essere restaurato. Da quando, cioè, una ditta 
venne J Sortino e convinse l'allora p<lJTOCO di Milar­
do che in seguito ad un finanziamento della RegiO­
ne era possibile restaurare l'organo. Quinw le can­
ne e lo strumento vennero smontate e portate via 
perii restauro. Soltanto d1e quando arrivò il finan­
ziamento della Regione, la ditta fece presente che 
per procedere al restauro il finanziamento regiona­
le doveva essere integrato con il 20% a carico della 
chiesa. 

La parrocchia della chiesa Madre non avendo la 
possibilità economIca lasdò perdere, ma ('organo 
non ritornò nella chjesa Madre. 

Ora, grazie al nuovo parroco don Pippa Matera, è 
nato un movimento per il ritorno dell'organo nella 
chiesa Madre. La Provincia ha fatto il primo passo, 
stanziando una parte dell,l somma richiesta per il 
restduro. Èsperabile che altri enti seguano questo 
esempio_ >"/ ., l; J ..... , 
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